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Premessa 

Con l’Avviso Congiunto Prot. AOODGAI/7667 del 15.06.2010 e s.m.i. il MIUR, nel ruolo di AdG 
del PON “ambienti per l’apprendimento” (di seguito “PON”) ha avviato gli interventi dell’Asse II, 
(obiettivo C del Programma) invitando le Istituzioni Scolastiche di Primo e Secondo Ciclo le cui 
strutture insistono su edifici pubblici siti nelle regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia) a presentare, congiuntamente agli Enti Locali proprietari degli edifici, la propria 
candidatura per la realizzazione dei Piani di Intervento. 

In considerazione della specifica tipologia d’intervento prevista nell’ambito del suddetto Avviso 
Congiunto e delle corrispondenti specifiche modalità di certificazione della spesa che ne 
conseguono, l’AdG del PON ha proceduto ad adeguare i modelli per la certificazione già presenti 
nella piattaforma informativa in considerazione delle peculiarità contenute nei suddetti Piani di 
Intervento. 

Tale adeguamento ha  comportato modifiche relative sia ai contenuti dei modelli di CERT ed alla 
relativa articolazione dei medesimi, che alle modalità di inserimento della documentazione a 
supporto della verifica sulla spesa.  

La scelta di definire modalità di implementazione della piattaforma dedicate esclusivamente ai 
Piani a valere sull’Asse II è correlata sia alla quantità delle voci di costo attribuibili ai Piani di 
Intervento, più elevata di quella previste per le altre Azioni del PON, che alle tipologie di spesa 
previste, per le quali è richiesta una documentazione giustificativa più specifica rispetto agli 
standard delle altre Azioni finanziate. 

Più estensivamente il presente manuale ha quale finalità quella di specificare la prassi attraverso 
la quale dovranno essere ripartite le spese nell’ambito delle singole Azioni che compongono i 
Piani di Intervento per la relativa certificazione e quella di fornire alle Istituzioni Scolastiche una 
modalità univoca attraverso la quale procedere alla certificazione della spesa nell’ambito della 
Piattaforma Informativa per singola voce di costo contemplata dal quadro economico autorizzato.   

 

1 Le modalità di ripartizione della spesa finalizza te alla predisposizione delle 
CERT 

Com’è noto, i Piani di Intervento ammessi a finanziamento nell’ambito dell’Asse II del PON 
“ambienti per l’apprendimento” sono ripartiti su 5 azioni :  
 
 

 
 
Tali Piani trovano esplicitazione - in termini di progetto unitario - in un singolo qua dro 
economico  che è a sua volta articolato sulle singole azioni ammesse a finanziamento. 
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Pertanto, in considerazione della contemporanea presenza  sia di una modalità consolidata 
attraverso la quale sono ordinariamente certificate le spese a valere sul PON “ambienti per 
l’apprendimento”, che prevede la predisposizione di modelli CERT ripartiti per ogni singola 
azione , che di quadri economici unitari dei Piani di Intervento fi nanziati che, viceversa, 
contemplano più azioni nell’ambito dello stesso Progetto, risulta opportuno specificare le modalità 
attraverso le quali dovranno essere certificate le spese a valere sui Piani di Intervento finanziati. 

Il quadro economico del Piano di Interventi contempla due macro-tipologie di voci di costo, una 
prima che fa riferimento all’importo lavori a base d’asta , una seconda relativa alle cosiddette 
“somme a disposizione ”. 

Nel quadro tecnico economico del progetto esecutivo inserito in piattaforma, di seguito esplicitato, 
la prima tipologia è caratterizzata, per suffisso, dalla voce “A”  (importo lavori a base d’asta), la 
seconda dalla voce“B”  (somme a disposizione). 

Come precedentemente indicato il Piano di Interventi prevede la ripartizione finanziaria su 
diverse azioni (C1, C2, C3, C4, C5) proposte in fase di candidatura dalle Istituzioni Scolastiche. 

Alla luce di quanto sopra il quadro tecnico economico proposto nell’ambito del progetto 
esecutivo e gli ulteriori elaborati di natura economica  (computo metrico estimativo, analisi dei 
prezzi, etc…), dovranno corrispondere alla sommatoria delle singole azioni proposte  e negli 
stessi dovranno essere distinte le lavorazioni (ed i relativi importi) rif eriti alle singole azioni 
ammesse a finanziamento. 

Tale identificazione non dovrà necessariamente essere esplicitata nell’ambito del progetto 
esecutivo ma dovrà essere compito del personale delegato della gestione del Piano di Interventi 
sotto il profilo tecnico (RUP, supporto al RUP, personale tecnico dell’Ente Locale proprietario, 
progettisti incaricati) effettuare, sul computo metrico estimativo, una ripartizione, per azione 
finanziata, delle singole lavorazioni. 

Di seguito si fornisce un esempio pratico finalizzato ad esplicare nel dettaglio quanto riportato in 
precedenza. 

A titolo esemplificativo, i costi connessi alla fornitura e collocazione di infissi ricadranno a valere 
sull’azione C1, i costi connessi al rifacimento degli impianti sull’azione C2 etc… . 

Si tratterà sostanzialmente di effettuare una ripartizione del computo in “sottocomputi” suddivisi 
per le singole azioni. 

Si suggerisce di effettuare tale attività mediante l’utilizzo degli ordinari applicativi informatici di 
gestione dei computi metrici e della contabilità dei lavori attribuendo ad ogni singola voce una 
codifica corrispondente all’azione finanziata. 

La risultante di tale ripartizione è richiesta dalla piattaforma nella fase di inserimento degli importi 
di cui al quadro economico del progetto esecutivo, la cui schermata è di seguito riportata: 
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Con riferimento alle cosiddette “somme a disposizione” (voci con suffisso B) le stesse saranno 
inserite in piattaforma nel quadro economico del progetto esecutivo come da seguente 
schermata: 
 

 
Le voci di costo di cui alle somme a disposizione (B), inserite a livello unitario per ogni Piano di 
Interventi, saranno automaticamente attribuite - dalla piattaforma informativa del SIDI - ad ogni 
singola azione in relazione alla capienza finanziaria disponibile per l’azione detratto l’importo 
lavori a base d’asta e la percentuale di iva connessa ai lavori in quanto tali voci dovranno 
necessariamente essere vincolate all’azione di riferimento. 

Si esplicita di seguito una simulazione sulle modalità attraverso le quali la piattaforma attribuirà le 
voci connesse alle somme a disposizione: 

Laddove risulti un quadro economico di progetto che ammonta complessivamente ad € 
350.000,00 ed il Piano di Interventi è ripartito su due azioni, C1 e C2, che valgono 
rispettivamente € 200.000 ed € 150.000, ipotizzando che l’importo lavori a base d’asta sia 
corrispondente ad € 150.000 per l’azione C1 ed € 100.000 per l’azione C2 la ripartizione delle 
somme (B)  sarà effettuata dalla piattaforma secondo un criterio che preliminarmente verifica la 
capienza finanziaria  sulle azioni in relazione all’importo lavori ed alla relativa quota iva. 

Pertanto per l’Azione C1 le somme per lavori e per l’iva ad essi connessi, sarà pari a: 

€ 150.000,00 + IVA 21% su 150.000 (€31.500) = € 181.500  

E per l’azione C2 sarà pari a: 

€ 100.000 + IVA 21% su 100.000 (€21.000) = € 121.000. 

Pertanto, l’importo delle somme a disposizione (detratta l’iva sui lavori già contemplata) utilizzabili 
per l’azione C1 ammonteranno ad € 18.500 calcolati in base alla differenza fra € 200.000 (valore 
complessivo azione) e €181.500 (importo lavori + IVA). 

Analogamente per l’azione C2 l’importo delle somme a disposizione utilizzabili ammonteranno ad 
€ 29.000 in quanto calcolati in base alla differenza fra € 150.000 (valore complessivo azione) e € 
121.000 (importo lavori + IVA).  
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Il sistema informativo “SIDI” procederà autonomamente ad attribuire la totalità delle somme a 
disposizione per azione secondo gli importi precedentemente esplicitati, pertanto laddove si 
rilevino importi relativi alle competenze tecniche pari ad € 20.000 le stesse potranno essere 
attribuite in quota parte sull’azione C1 (ad esempio per la totalità della capienza finanziaria 
dell’azione pari ad € 18.500) e per la restante quota parte sull’azione C2. 

Le somme per imprevisti e le ulteriori somme a disposizione potranno quindi trovare copertura 
sull’azione C2 in quanto la C1 risulta totalmente “saturata” dall’importo per competenze tecniche. 

Come precedentemente esplicitato le uniche “somme a disposizione” che risulteranno 
correlate all’azione di riferimento saranno le somm e relative all’iva per lavori. 

La precedente proiezione è ovviamente indicativa nel senso che il sistema, in autonomia, 
procederà ad attribuire le somme a disposizione laddove riscontri capienza finanziaria all’interno 
delle singole azioni. 

All’Istituzione Scolastica sarà consentito visualizzare, nella sezione gestione interventi, il quadro 
di sintesi sulla ripartizione per singola azione che la piattaforma ha attribuito per l’intero Piano di 
Interventi, quadro che si visualizza cliccando la funzione “ripartizione costi sidi” così come 
riportato dalla schermata seguente: 

 
 
Dopo aver cliccato su tale funzione sarà visualizzata la seguente schermata: 
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Si suggerisce alle Istituzioni Scolastiche di esportare in excel il quadro relativo alla ripartizione dei 
costi al fine di verificare, parallelamente ai contenuti presenti in piattaforma, lo stato 
d’avanzamento del Piano di Interventi e di pianificare preliminarmente le azioni sulle quali 
potranno essere imputate le singole voci di costo d a certificare  e si suggerisce altresì di 
aggiornare costantemente il file excel indicando le spese già imputate alle CERT emesse. 
Pertanto se la CERT che la scuola è pronta a predisporre prevede, a titolo esemplificativo, spese 
per progettazione esecutiva, il quadro di sintesi e la relativa consultazione potrà consentire una 
“pre-verifica” sulla capienza finanziaria delle azioni rispetto alle quali potranno essere inseriti nella 
CERT tali voci di costo.   
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2 La Predisposizione delle CERT 

In continuità con quanto precedentemente esplicitato sull’attribuzione degli importi per lavori e per 
le somme a disposizione, a seguito dell’erogazione della prima anticipazione di risorse finanziarie 
da parte del MIUR (pari al 15% dell’importo ammesso) e dei primi pagamenti effettuati da parte 
dell’Istituzione Scolastica beneficiaria, la scuola potrà emettere la prima CERT. 

La modalità di predisposizione della CERT troveranno diretto riscontro con il quadro economico 
del progetto esecutivo. 

La schermata che sarà visualizzata da parte dell’Istituzione scolastica (immagine seguente) sarà 
pertanto corrispondente a quella del quadro economico. 

Al fine di predisporre la CERT, l’istituzione scolastica procederà a cliccare sulle corrispondenti 
voci di costo di cui si compone la spesa, inserirà l’importo corrispondente al mandato (o ai 
mandati) di pagamento effettuato. 

Di seguito si riporta la schermata iniziale che sarà visualizzata nella fase di compilazione della 
CERT: 
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Il sistema informativo prevede, per ogni singola azione e per ogni singola voce di costo del 
quadro economico del progetto esecutivo, un massimale di spesa che non potrà essere superato. 

Pertanto se la voce di costo A1 (importo lavori) per l’azione C1 sarà pari ad € 150.000la totalità 
delle CERT che potranno essere emesse su tale azione e su tale voce di costo non potranno 
superare l’importo autorizzato. 

Al fine di predisporre la CERT l’Istituzione Scolastica dovrà procedere, quindi, ad implementare le 
voci di costo di cui si compone inserendo l’importo corrispondente al mandato (o ai mandati) di 
pagamento emesso e ad allegare il mandato.  

All’atto della selezione della funzione “allega doc” relativa all’inserimento del mandato sarà 
visualizzata la schermata seguente: 

 

Il file relativo al mandato di pagamento da inserire cliccando su “scegli file” dovrà essere 
denominato rispettando le seguenti indicazioni: 

- indicazione del numero  di mandato; 
- indicazione del numero di documento giustificativo della spesa; 
- indicazione del beneficiario del mandato; 
- indicazione del codice di Progetto di riferimento. 

Pertanto, a titolo esemplificativo, il file allegato dovrà essere denominato nel seguente modo: 
“mandato n. 1 fattura n.234 Impresa Rossi C-1-FESR-2010-1233” 

Oltre ai campi relativi al numero ed alla data nonché all’inserimento del file del mandato, in coda 
a tale schermata sarà presente un campo note la cui compilazione da parte dell’Istituzione 
Scolastica beneficiaria è obbligatoria. 
Nell’ambito di tale campo note dovranno essere specificati i documenti comprovanti la spesa  
(es. fatture, prospetto riepilogativo, etc.) che saranno inseriti in piattaforma nell’apposita sezione 
che conterrà la totalità di tale documentazione e che sarà funzionale allo svolgimento dei controlli 
di I livello.  

Di seguito si riporta il percorso dedicato all’inse rimento della documentazione 
comprovante la spesa.  

L’Istituzione Scolastica dovrà scegliere la visualizzazione del singolo progetto inserendo il codice 
nella voce “Codice Progetto” o la visualizzazione d’insieme cliccando il tasto “ricerca”:  
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Si visualizzerà, quindi, la seguente schermata:  

 

 

Con il link “seleziona” sulla colonna “Progetti” si visualizzeranno le CERT per ogni singolo 
progetto, come da schermata seguente:  

 

 

Con il link presente sulla colonna “Allega documenti” si potrà inserire e visionare la 
documentazione comprovante la spesa:  
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L’Istituzione Scolastica dovrà selezionare la tipologia di documento da allegare indicando data e 
numero del documento.  

Con successiva nota sarà indicato il percorso attraverso il quale sarà catalogata tale 
documentazione in quanto tale percorso è in fase di perfezionamento all’atto di redazione del 
presente manuale.  

La documentazione comprovante la spesa che dovrà essere inserita in piattaforma risulterà 
diversificata a seconda delle voci di costo ed è specificata nella tabella seguente: 
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Voce di costo  Documentazione comprovante la spesa da inserire in 
piattaforma  

A Somme lavori  SAL, Certificato di pagamento e fattura all’impresa esecutrice 

B1 Spese tecniche   Fattura emessa dal professionista incaricato 

B2 Imprevisti ed altro  Documentazione giustificativa della spesa (fatture, ricevute a 
seconda della tipologia), in caso di lavori vale la 
documentazione prevista per la voce A (somme lavori)  

Voce di costo  Documentazione comprovante la spesa da inserire in 
piattaforma  

B3 Imposte e tasse  Ricevute di pagamento (ad esempio per i pareri rilasciati 
dall’ASL o per la comunicazione all’Autorità di Vigilanza dei 
Lavori Pubblici) 

B4 Allacci  Fatturazione dell’erogatore del servizio (ad es. ENEL) relativa 
all’allaccio 

B5 Spese di gara Fatturazione dei componenti la commissione e, per B 5.2 
(pubblicità) fatturazione da parte dell’azienda che ha svolto 
l’azione di pubblicità (ad esempio per la predisposizione della 
targa commemorativa) 

B6 Incentivi al personale 
della P.A.  

Allegato 4 alla circolare 12697 del 27.10.2010 per personale 
dipendente della scuola (per spese RUP), certificazione da 
parte dell’Ente Locale proprietario dell’effettiva 
corresponsione degli incentivi al personale dipendente 
delegato dei servizi di ingegneria ed architettura. 

B7 Spese 
amministrativo/gestionali  

Allegato 4 alla circolare 12697 del 27.10.2010 per personale 
dipendente della scuola (per spese RUP), per assicurazioni 
fatturazione da parte della compagnia assicurativa. 

 

Si prescrive  alle istituzioni scolastiche beneficiarie di denominare in modo chiaro ed univoco i file 
relativi alla documentazione comprovante la spesa, ad esempio, le fatture delle imprese 
esecutrici dei lavori, dovranno riportare, oltre al numero progressivo della fatturazione, 
l’indicazione della denominazione dell’impresa esecutrice ed il riferimento al progetto, pertanto la 
denominazione della fattura relativa al I SAL dell’esecuzione lavori dovrà essere denominata 
“Fattura n.1 Impresa Rossi progetto C-1-FESR-2010-1234” 

Analogamente si dovrà procedere per le fatturazioni dei professionisti incaricati dei servizi di 
ingegneria ed architettura e per le restanti tipologie di documentazione relativa alla spesa, ciò per 
facilitare l’individuazione di tali atti da parte dei controllori di I livello. 

Al fine di ottimizzare l’erogazione dei flussi di spesa nell’ambito del PON e di ridurre il rischio di 
ritardi derivanti dall’eccessivo appesantimento delle attività di controllo di primo livello, previste in 
connessione con ciascuna CERT, si richiede alle I.S. di concentrare il numero di CERT da 
emettere limitandone al massimo la numerosità  che non potrà superare i seguenti valori:  

• per le I.S. del I ciclo non potrà essere emesso un numero superiore a 5 CERT per 
l’intero piano di interventi , pertanto, anche in relazione ai ribassi d’asta che si rileveranno sulla 
procedura di evidenza pubblica, l’importo medio di ogni singola CERT si attesterà a circa € 
60.000,00; 
• per le I.S. del II ciclo non potrà essere emesso un  numero superiore ad 8 CERT per 
l’intero piano di interventi , pertanto, anche in relazione ai ribassi d’asta che si rileveranno sulla 
procedura di evidenza pubblica, l’importo medio di ogni singola CERT si attesterà a circa € 
85.000,00. 
 
Al fine di rientrare in tali parametri, si suggerisce di accorpare in ogni singola CERT gli importi 
liquidati a fronte delle diverse voci del quadro economico esecutivo (voce“B”  - somme a 
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disposizione), con gli importi fatturati dalle imprese per i lavori esposti negli stati di avanzamento 
lavori ( voce “A”   -  importo lavori). 

 

3 La Gestione dei Piani di Intervento nella fase di  attuazione 

A prescindere dall’emissione delle CERT, nella fase di attuazione dei Piani di Intervento è 
richiesto alle Istituzioni Scolastiche beneficiarie di implementare alcune sezioni della piattaforma 
informativa nella sezione “gestione interventi” che riguardano lo stato d’avanzamento dei lavori 
finanziati con i Piani d’Intervento. 

Preliminarmente, a seguito della fase di aggiudicazione dei lavori, è richiesto alle Istituzioni 
Scolastiche di rimodulare il quadro economico del progetto esecutivo precedentemente 
approvato decurtando dallo stesso le somme rivenienti dai ribassi d’asta per servizi di ingegneria 
e d’architettura e per lavori. 

Si rammenta che tali somme, come previsto dall’Avviso Congiunto 7667/2010, non rientreranno 
nelle disponibilità dell’Istituzione Scolastica e non potranno essere utilizzate da tale soggetto per 
incrementare altre voci di costo fatto salvo che per gli oneri connessi alle polizze assicurative 
secondo le modalità individuate dalla specifica circolare in materia.  

A tal fine è stata predisposta nella piattaforma informativa una sezione denominata 
“rimodulazione quadro economico”  riportata nella schermata seguente: 

 

 

 

La “Rimodulazione del Quadro Economico” è una funzionalità che consente la visualizzazione del 
quadro economico che contempla sia le somme originariamente ricomprese nel quadro 
economico del progetto esecutivo (importo iniziale) che le somme che dovranno essere 
rimodulate a seguito dei ribassi d’asta discendenti dalle procedure di evidenza pubblica per 
servizi e per lavori (importo rimodulazione), si riporta a titolo esemplificativo la schermata della 
pagina seguente: 
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Nell’ambito di tale quadro economico, si fa presente che per gli “importi rimodulazione” è inibita la 
possibilità di valorizzare voci di costo che non possono essere assoggettate a ribassi (ad 
esempio spese per pubblicità, spese per personale interno alla p.a., etc…) mentre è possibile 
rimodulare le voci di costo relative ai lavori, all’iva sui lavori, alle spese tecniche per servizi di 
ingegneria ed architettura erogati da soggetti esterni alla p.a. e delle connesse voci relative 
all’i.v.a., e cassa previdenziale professionale (voci evidenziate in grigio nella schermata 
precedente). 

A seguito del “salvataggio” del quadro economico rimodulato sarà richiesto alla scuola di 
procedere all’approvazione di tale quadro mediante la funzionalità riportata nella seguente 
schermata: 

 

Successivamente all’approvazione del quadro tecnico economico rimodulato a seguito dei ribassi 
d’asta il “SIDI” procederà nuovamente in automatico a rideterminare gli importi di cui alle “somme 
a disposizione” per singola azione.  

Si suggerisce pertanto alle Istituzioni Scolastiche di esportare nuovamente in excel il quadro 
relativo alla ripartizione dei costi al fine di aggiornare lo stato d’avanzamento del Piano di 
Interventi e di pianificare le azioni sulle quali potranno essere i mputate le singole voci di 
costo da certificare  aggiornando costantemente tale file excel. 

Relativamente all’avanzamento finanziario connesso ai lavori sarà compito delle Istituzioni 
Scolastiche procedere con un costante aggiornamento della specifica sezione dell’area “gestione 
interventi” che si attiva cliccando su “avanzamento” come evidenziato nella seguente schermata 
del sistema: 
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Sarà quindi visualizzata la seguente schermata, rispetto alla quale, come primo adempimento, 
l’Istituzione Scolastica beneficiaria dovrà inserire il verbale di “consegna dei lavori”: 

 

Successivamente, nella sezione c.d. “movimenti” di cui alla schermata seguente dovrà essere 
inserito ogni “avanzamento” di carattere finanziario riguardante la spesa esclusivamente 
connessa ai lavori (voci di costo A): 
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Una volta selezionato “inserisci movimento” l’Istituzione Scolastica dovrà inserire la data del 
movimento,  l’importo relativo agli avanzamenti finanziari sui lavori (voce A del quadro tecnico 
economico), una breve descrizione della spesa (ad es. “pagamento primo SAL”), eventuali note. 
Inoltre dovrà essere inserito il riferimento al movimento effettuato. 

Tale inserimento dovrà essere quindi registrato con la funzione “salva”, a seguito della quale sarà 
visualizzata la seguente schermata: 

 

La scuola dovrà procedere quindi all’inserimento della scansione dello Stato d’Avanzamento 
dei Lavori e del relativo certificato di pagamento  afferente il movimento dichiarato e quindi 
salvare.   

A seguito dell’implementazione dei movimenti la scuola potrà visualizzare la lista completa che 
sarà rappresentata nella schermata principale della sezione “movimenti” come dalla successiva 
visualizzazione: 
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Ogni “movimento” inserito sarà approvato da parte del MIUR e risulterà funzionale all’emissione 
delle anticipazioni sui lavori che saranno erogate dall’Autorità di Gestione del PON. 

Nell’ambito dei Piani di Intervento finanziati il MIUR concederà 4 anticipazioni ed il saldo finale: 

- la prima anticipazione sarà corrispondente al 15% dell’importo ammesso a finanziamento 
e sarà erogata (a) per i progetti non candidati con livello di progettazione esecutivo, a 
seguito dell’approvazione del progetto esecutivo e della validazione del quadro tecnico 
economico in piattaforma, (b) per i progetti candidati con livello di progettazione 
esecutivo, successivamente all’aggiudicazione definitiva dei lavori.  
In entrambi i casi, per acquisire la prima anticipazione, l’Istituzione Scolastica dovrà 
effettuare la c.d. “richiesta di avvio” in piattaforma; 

- le successive tre anticipazioni, ciascuna pari al 25% dell’importo ammesso a 
finanziamento, saranno erogate alle Istituzioni Scolastiche al raggiungimento di soglie 
stimate dal MIUR . 
Il raggiungimento delle suddette soglie finanziarie sarà stimato dal MIUR a seguito 
dell’inserimento nella sezione “movimenti” delle spese sui lavori comprovate dalle fatture 
(anche non quietanzate) nonché dall’emissione di almeno una CERT;  
Laddove le Istituzioni Scolastiche, a prescindere dalle soglie individuate dal MIUR, 
ravvisino l’esigenza di acquisire una ulteriore anticipazione in quanto la disponibilità 
finanziaria afferente le precedenti anticipazioni non è in grado di “coprire” fatturazioni di 
imminente emissione o già emesse, potranno richiedere esplicitamente all’AdG 
l’erogazione di ulteriore anticipazione motivandone le ragioni. 

- Successivamente al collaudo dei lavori, il cui verbale sarà inserito nella sezione dedicata 
in piattaforma (la terza fra quelle precedentemente esplicitate), il MIUR erogherà il saldo 
finale che sarà pari al 10% dell’importo ammesso a finanziamento. 

 

 


